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AALLFFAATTEENNIIAA 58 
BOLLETTINO STORICO NOCERINO  – A.VIII – n. 11 – luglio 2014 – distr. gratuita 

 

 
L’8 Agosto 1954 la città ricorda i nocerini emigrati in Belgio  

La giornata italo-belga 
Per  l’occasione è istituito il “viale dei Belgi”  

 

 
 

 

Novità editoriale/Una “guida” 
toponomastica  
 

Domenica 17 agosto alle ore 18, sarà presentata, 
presso la Pinacoteca Comunale, una “guida” della 

toponomastica  urbana di Nocera Umbra, con il 

patrocinio della Pro Loco e del Comune. 

I lettori di ALFATENIA sono invitati a partecipare. 
 

 
 

 

 

Luglio longobardo 
di Eirene Mirti 

 

 

 
 

 

Scomparso Valter Corelli 

 

2 agosto 1974/La nuova edizione di Nocera nell’Umbria di 
Jacobilli nel commento di Don Angelo Menichelli 

1974/La nuova edizione di Nocera nell’Umbria di Jacobilli di 
di Gino Sigismondi 

 

Iacobilli/Di Nocera nell’Umbria 
 

FAI/Luoghi del  cuore 2014/Ex Monastero S.Giovanni 
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Nocera torna langobardorum con il 

“Luglio longobardo” della Pro loco 

  

Per il quarto anno consecutivo, 
Nocera Umbra è tornata indietro nel 

tempo. Fino al VI secolo, epoca in cui 
Nuceria venne conquistata dal popolo 
dei longobardi. A far compiere alla 

città questo salto nei secoli è stata la 
Pro loco di Nocera Umbra con la 

quarta edizione del “Luglio 
longobardo”, rassegna culturale 
andata in scena il 5 e 6 luglio scorsi. 

 

 

La città delle acque, infatti, ha 
ospitato studiosi e ricercatori 

provenienti da diverse regioni d’Italia 
per approfondire la conoscenza dei 
longobardi e l’influsso che questo 

popolo ha avuto sul territorio 
nocerino. A partire proprio dal tema 

dell’edizione 2014 della rassegna: “I 

longobardi e il culto di san Michele, 

arcangelo guerriero”. I due convegni 
di quest’anno, infatti, partivano 

dall’ipotesi che anche a Nocera fosse 
ben vivo il culto di san Michele, santo 
cui i longobardi erano 

particolarmente devoti e nel quale 
fondevano elementi cristiani e pagani, 
così come avvenne con i secoli per la 

loro religione e la loro cultura. 
Partendo, dunque, dall’ipotesi che nel 

Nocerino uno dei luoghi simbolo di 
questo culto fossero le grotte 
posizionate lungo il fianco di monte 

Pennino, la rassegna ha approfondito 
la figura del santo partendo dalle 

attestazioni bibliche fino alla sua 
assimilazione nella tradizione 
longobarda come arcangelo guerriero. 

Ad intervenire, nel corso delle due 

giornate, sono stati Elena Percivaldi, 
storica e coordinatrice scientifica 

della manifestazione, che ha spiegato 
l’evoluzione della figura di san 
Michele nella religione e 

nell’immaginario longobardo. A 
seguire, Laura Paladino, 
dell’università europea di Roma, che 

ha approfondito le origini bibliche di 
questo santo, parlando poi dei 

pellegrinaggi ad esso legati; Amalia 
Galdi, dell’università degli studi di 
Salerno, che ha parlato della realtà 

longobarda del Mezzogiorno, e Diego 
Giulietti, della scuola di scherma 
antica Fortebraccio Veregrense, che 

ha spiegato l'armamento e le tecniche 
di combattimento longobarde. 

Alla stessa scuola di scherma è stato 

affidato il “ritorno” dei longobardi, 
con la rievocazione dei combattimenti 
in armi e la riproduzione fedele 

dell’abbigliamento, delle armi e del 
look langobardorum 

Eirene Mirti 
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La scomparsa di Valter Corelli 

 

 
 
Il nome di Valter Corelli1, scomparso il 2 agosto all’età 
di 69 anni,  è legato alla storia di Nocera Umbra. 

E’ stato, infatti, autore di un testo di successo, tra 
storia e letteratura, sulla figura del bandito “Cinicchia”. 

 

 
 

                                                 
1
 Milanese di nascita e perugino di adozione, è stato 

insegnante di scuola media e ha collaborato, come 

ricercatore, con l’Istituto di Etnologia e Antropologia 

culturale dell’Università degli Studi di Perugia. E’ 

autore di numerosi testi teatrali, regista e attore, con la 

compagnia “Fontemaggiore”. Ha pubblicato La 

veridica e fantasiosa storia del brigante Cinicchia, 

Edizione EraNuova, 1992. Ha recitato in note fiction 

televisive come “Don Matteo” e “Maresciallo Rocca”.  

 

1954/La Giornata italo-belga 

a Nocera
2
 

 

 

Domenica 8 agosto si è svolta a Nocera Umbra 

una singolare manifestazione italo-belga. 
Essa è scaturita dai rapporti di intima amicizia 
che legano S.Ecc. Mons. Pronti,. Vescovo 
diocesano, e l’avvocato Picuti, Sindaco di 
Nocera, a personalità e amici del Belgio. 

Due sono stati soprattutto i motivi ispiratori 
dell’incontro, uno religioso, l’altro sociale. 
Quello religioso s’ispira alla devozione della 
dolce immagine della “Madonna dei Poveri” 

molto venerata in Belgio, specialmente tra i 
minatori. Il titolo, cos’ teneramente affettuoso, 
è quello che la Vergine stessa ha  assunto 
nelle apparizioni di Banneux, avvenute 
nell’anno 1933. In Italia l’immagine è 

conosciuta e venerata a Roma nel quartiere del 
Quadraro, in Milano dove è stata dedicata una 
Chiesa, a Genova ed ora a Nocera Umbra. 
Gli amici del Belgio hanno offerto al Vescovo di 
Nocera una statua della Madonna dei Poveri, 

che, con gentile pensiero, il Vesxovo ha donato 
alla cittadinanza perché fosse posta alla 
pubblica venerazione nel nuovo parco della 
città, in una nicchia appositamente costruita 

che domina il viale principale intitolato ai Belgi. 
Alla Madonna dei Poveri sono raccomandati, in 
modo particolare, i nostri operai che lavorano 
nelle miniere e nelle industrie del Belgio: ecco il 
motivo umano e sociale che ha ispirato 

l’incontro italo-belga di Nocera e ha offerto lo 
spunto ad un cordiale scambio di 
ringraziamenti e di simpatie. 
Il popolo belga ammira gli operai italiani che in 
così gran numero lavorano in quella nazione 

per rendere più prospere le condizioni 
economiche sociali e familiari dei due paesi. 

                                                 
2
 Tratto da “La Voce” 22.8.1954. 
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Nocera ha accolto le rappresentanze del Belgio 

con la tradizionale calda ospitalità che la 
caratterizza. Piazza Matteotti3, splendente 
nelladolce mattinata, era tutta vestita a festa: 
grandi e numerosi drappi, dai colori araldici 
delle due nazioni, spiccavano tra il verde degli 

alberi; striscioni murali inneggiavano alla 
fraternità dei popoli. Presso il monumento ai 
Caduti era stato eretto un altare per la Messa 
all’aperto, e un palco per le personalità.  

L’incontro è avvenuto alle ore 10,30 circa, 
quando la statua della Madonna dei Poveri è 
comparsa nella Piazza, accompagnata da un 
corteo di bambini e seguita da S.Ecc. 
Mons.Vescovo. 

Le note dell’inno nazionale belga e italiano, 
eseguiti dalla banda cittadina, hanno subito 
dato il tono alla manifestazione. 
Seguiva la Messa all’aperto, celebrata 
dall’Abate Servais, Decano di Banneux e 

delegato per la cerimonia dal Vescovo di Liegi, 
S.E. Mons. Luigi Kerkhofs, impossibilitato a 
venire. 
 

 

 
La Madonna dei Poveri, Banneux 

 

 
Erano presenti il Vescovo e Sindaco di Nocera, 
il rappresentante di S.E. l’ambasciatore del 

                                                 
3
 Più correttamente Viale Matteotti (n.d.r.). 

Belgio a Roma Marchal, il dott. De Trooz, 

professore di filosofia e di lettere all’Università 
di Lovanio e Presidente dell’Unione Italo-Belga; 
il Segretario Generale dell’Unione stessa dott. 
Josè Verhoeven, Giudice al Tribunale di 
Anversa, altre personalità belghe e funzionari 

della Ambasciata belga a Roma. Fra le Autorità 
italiane si notavano S.E. il Prefetto di Perugia 
dott. Pietro Rizzo, l’on. Filippo Micheli, il nuovo 
Questore di Perugia, i sindaci di Sigillo e Fosato 

di Vico, il dott. Brunetti Direttore della Società 
Bisleri e Presidente della Pro-Nocera, il Pretore 
di Gualdo dott. Boccolini, il dott. Dente Capo di 
Gabinetto di S.E. il Prefetto di Perugia, il 
tenente Orrù, Comandante la Tenenza dei 

Carabinieri di Gubbio, il dott. Viglietta 
Segretario Generale della Camera di Commercio 
di Perugia, il dott. Lippera, Segretario del 
Comune di Nocera. 
Hanno inviato telegrammi di adesione e di 

augurio il Console d’Italia presso il Belgio 
Gaetani, S.E. Ermini Sottosegretario alla 
Presidenza, Padre Sartori Cappellano dei 
minatori italiani in Belgio, il Gen. Biani e il sig. 

Angelo Maria Phassily. 
Dopo la Messa, ha parlato per primo il Vescovo 
di Nocera, Mons. Pronti, gustosamente 
alternando nel suo discorso francese e italiano. 
Richiamati i rapporti che legano al Belgio la 

popolazione di Nocera, egli ha espresso la 
riconoscenza della Diocesi per il dono della 
Madonna dei Poveri che Nocera accoglie e 
conserverà con geloso amore e ha espresso 
all’indirizzo dell’assente Vescovo di Liegi parole 

di ammirazione e di gratitudine. 
L’Abate Decano Servais ha quindi un indirizzo 
di S.E. Kerkhofs, che è stato tradotto in italiano 
da Padre Angelo Rainero delle Case minime di 
Baggio (Milano), particolarmente della Vergine 

di Banneux. 
Il Presidente dell’Unione Italo-Belga, prof. De 
Trooz ha poi pronunciato una nobile 
allocuzione esaltando il sentimento di fraternità 
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che unisce i due popoli e manifestando la sua 

personale simpatia per l’Italia e l’Umbria. 
 
 
 

 
Il minatore, Cimitero urbano di Nocera Umbra 

 
 
Il Sindaco di Nocera, salutando le Autorità 
religiose e civili e le rappresentanze 

diplomatiche, ha detto che Nocera, prima fra le 
città consorelle di quest’Umbria francescana, 
ha l’onore di aver ideato e realizzato una 
manifestazione di affratellamento tra i popoli; 

Nocera custodirà gelosamente la Vergine dei 
Poveri che viene posta sopra le mura 
Castellane a difesa della Città. 
Un nuovo corteo ha accompagnato la statua 
della Madonna nel luogo destinatole, mentre 

veniva eseguito dalla Scuola polifonica locale il 
Tota pulchra del Borroni. 
Ospiti, Autorità e maggiorenti della zona si 
sono poi riuniti ad una cordiale colazione, 
durante la quale si si sono rinnovati i 

sentimenti scambievoli di amicizia e gli auguri 
di benessere e di felicità. Hanno parlato S.Ecc. 
il Vescovo, l’Abate Servais, il Prefetto, il prof. 
De Trooz e l’avv. Dino Mattoli. Il Vescovo ha 

letto un telegramma di devozione inviato al 

santo padre e un altro di augurio e di 
gratitudine al Vescovo di Liegi. 
Gli ospiti hanno poi compiuto una visita agli 
Stabilimenti della Società Bisleri. 
La giornata si è conclusa con un 

applauditissimo concerto vocale e strumentale 
diretto dal Maestro Anacleto Biondi. 
Al termine ancora una volta sono risuonate le 
note degli Inni nazionali Belga e Italiano, 

mentre il numeroso pubblico si levava in piedi 
applaudendo alla fraternità e all’amicizia che 
lega i due popoli. 
 

§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§ 

 

 

Toponomastica/Via dei Belgi 
 

 

Il Consiglio Comunale di Nocera Umbra si 

riunisce il 29 luglio 1954 per discutere 

l’assegnazione della denominazione “Viale dei 

Belgi” ad una via della Città. 

Questo il testo della delibera (n.152/16)
4
: 

 

Il Presidente, ricordato che in 
seduta del 27 maggio il 
Consiglio rinviò i provvedimenti 
sulla proposta di assegnare la 
denominazione “Viale dei Belgi” 
alla strada del Capoluogo che 
dal Viale Matteotti conduce al 
Parco Pubblico, fa noto che, per 
iniziativa di S.E. Mons. Vescovo 
e sua, un Comitato sta 
organizzando una 
manifestazione per l’8 agosto 
p.v., denominata “Giornata 
italo-belga” per ricambiare le 
cortesie usate a S.E. Mons. 

                                                 
4
 La Deputazione di Storia Patria per l’Umbria dà 

parere favorevole alla delibera con nota n.120 del 

18.5.1956 (Archivio Deputazione Storia Patria per 

L’Umbria-fondo toponomastico). 
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Vescovo nel suo viaggio tra i 
minatori italiani compiuto nel 
1953. 
Dopo uno scambio di idee il 
Sindaco pone ai voti la 
proposta.  
Il Consiglio comunale con voti 
unanimi delibera di assegnare 
alla strada che dalla Piazza 
Umberto (case Lorenzetti e 
Buccianti) conduce al Parco 
Cittadino, la denominazione 
“Viale dei Belgi”. 
 

 

§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§ 

 

 

Iacobilli, Dorio e gli studi storici  

 
Quaranta anni fa usciva, per iniziativa 

della editrice folignate Ediclio, la ristampa 

anastatica del testo secentesco di Iacobilli 

su Nocera Umbra. E’ l’occasione per 

riflettere sul valore oggi di questa opera 

che, in ogni caso, è diventato un classico 

della storiografia. All’epoca commentarono 

l’evento sulle pagine de “La Voce” sia don 

Angelo Menichelli che Mons. Gino 

Sigismondi. Il primo si augurava una 

nuova stagione di interesse per la storia 

locale, mentre il prefatore della ristampa 

metteva in evidenza la validità scientifica 

delle fonti archivistiche vaticane dello 

Iacobilli. 

Oggi occorre constatare la carenza di studi 

sulla genesi dell’opera dello Iacobilli. 

Già il Sigismondi aveva evidenziato lo 

stretto nesso tra le ricerche storiche di 

Durante Dorio (cancelliere vescovile a 

Nocera Umbra) e la produzione di Iacobilli. 

Sia la Biblioteca Iacobilli che l’Archivio 

diocesano di Nocera e Gualdo conservano 

fondi manoscritti del Dorio, ma- salvo 

sporadiche citazioni- questi sono in gran 

parte poco conosciuti. 

 

 

 

2 agosto 1974/La nuova edizione di 

Nocera nell’Umbria di Jacobilli
5
  

 
Non è un avvenimento ordinario la 
presentazione di un nuovo libro e Nocera la 

sera del due agosto ha avuto la sorte di vedere 
presentata la ristampa, in copia anastatica, del 
libro che parla della sua storia. 
Si tratta del Discorso historico di Nocera 
nell’umbria e sua Diocesi e cronologia dei 
vescovi di essa città, scritto da Francesco 
Iacobilli, edito nel 1653 presso Agostino Alteri 
di Foligno, dedicato al Vescovo Mario Montani 
che aveva ordinato l’opera. 

La casa editrice Ediclio di Foligno ha riempito 
con questo lavoro una grossa lacuna della 
storiografia moderna perché l’opera dello 
Iacobilli, citata spessissimo e considerata come 
il primo esempio di raccolta fatta con criteri 

sistematici intorno alle “cose memorabili” di 
una città, era introvabile. 
 

 
Iacobilli, frontespizio ristampa anastatica 1974 

 
 
                                                 
5
 Tratto da “La Voce” 8.9.1974. 
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La stessa editrice ha già al suo attivo due libri 

“ristampati” di indiscusso interesse storico, 
come la Istoria della Famiglia Trinci di Durante 
Dorio e La Rosa dell’Umbria di Giuseppe 
Bragazzi. 
Pare veramente che lo scopo di diffondere il 

gusto per la storia locale e di venire incontro 
agli studi con pubblicazioni di riconosciuta 
importanza, per lo più introvabili, stia a cuore 
agli editori e costituisca il motivo di fondo 

dell’impresa che è stata realizzata. 
I limiti, il valore e le caratteristiche della 
pubblicazione sulla storia di Nocera sono state 
magistralmente delineati da mons. Gino 
Sigismondi che ha presentato ufficialmente il 

libro. 
Certo, una storia scritta tre secoli fa non 
risponde ai nostri canoni critici, perché allora 
scrivere di storia significava soprattutto fare 
esercizio di erudizione. 

E lo storico folignate, singolare rappresentante 
del seicento, ha raccolto tante notizie senza 
vagliarle: nelle origini si preoccupa 
prevalentemente dei rapporti biblici, delle 

derivazioni mitologiche e delle genealogie 
secondo il gusto del suo tempo; quando 
descrive il periodo umbro e romano espone 
leggende e narra fatti in modo dispersivo ed 
arriva a confondere anche scritti che non 

riguardano la Nuceria dell’Umbria. 
Il lavoro dello Iacobilli, invece, è interessante e 
merita di essere conosciuto dagli studiosi, ma 
dovrebbe servire soprattutto ai nocerini per 
rileggere la loro storia, preziosa di un passato 

che si protrae di tre millenni attraverso popoli e 
civiltà che hanno preparato sia in bene che in 
male la vita attuale. 
I nocerini, detti da Iacobilli, “amatori 
dell’honore e della nobiltà”, sembrano aver 

dimenticato la storia; soddisfatti della loro 
superficialità e dediti agli affarucci di ogni 
giorno, non si sono troppo scomodati 
nemmeno alla notizia della pubblicazione di un 

lavoro che li riguarda. 

Speriamo che il volume trovi larga diffusione e 

soprattutto le scuole lo usino e lo facciamo 
oggetto di ricerca, nonostante le riserve 
descritte, perché i giovani imparino dal passato 
a impegnarsi ed a sviluppare i loro sentimenti 
migliori. 

C’è, invece, da complimentarsi con la casa 
editrice che ha arricchito la storiografia di un 
volume, ottimo per la fedeltà all’originale, 
elegante nella sua semplicità, illustrato da una 

copertina che riporta la Nocera del seicento. 
Al plauso per quanto è già stato fatto dalla 
Ediclio, si unisce l’augurio e l’incoraggiamento 
perché il programma nutrito e di vere imprese 
culturali che sono in progetto – secondo 

quanto è stato annunciato dall’avv. Arnaldo 
Picuti- porti a realizzazioni che attingano sia a 
meritevoli opere pubblicate nei secoli scorsi 
come a qualificati studi del nostro tempo. 
 

Angelo Menichelli 
 

§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§ 

 

Ludovico Iacobilli e la sua 

opera sui vescovi di Nocera6 

 
Nella Biblioteca Umbriae della giovane Editrice 
Ediclio è stata ristampata in edizione 
fotostatica perfetta l’opera che il grande 
erudito della prima metà del sec. XVII Ludovico 
Jacobilli (1598-1664) pubblicò in Foligno nel 

1653, “appresso Agostino Alterij”, con il titolo 
Di Nocera nell’Umbria e sua Diocesi e 
Cronologia de’ vescovi di essa città, Discorso 
Historico. 
Gli studiosi potranno, così, avere a disposizione 
un’opera, che era diventata una rarità 
bibliografica, e che è – sia pure con le 

                                                 
6
 Tratto da “La Voce” 22.12.1974. 
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deficienze della storiografia seicentesca- una 

preziosa miscellanea sui memorabilia di 
Nocera, specialmente riguardo ai suoi vescovi. 
Delle complessive 132 pagine, infatti, la 
Cronotassi dei vescovi nocerini occupa più della 
metà: va da pagina 62 a pagina 132. 

Lo Jacobilli stesso premette che la sua opera è 
basata su fonti incomplete: scrive “de’ vescovi, 
de’ quali si è potuto trovare memoria”. 
Queste memorie le ha raccolte, anzitutto, nella 

grande opera scritta qualche anno prima 
dall’Ughelli sui vescovi del mondo cattolico e 
dove c’era un lungo capitolo De Episcopis 
Nucerinis. I brevi profili storici dell’Ughelli, però, 
sono stati ampliati notevolmente dallo Jacobilli 

con i documenti venuti direttamente nelle sue 
mani e che cita sempre nelle postille marginali. 
Lo Jacobilli conosceva molto bene gli archivi di 
Nocera e Diocesi perché, tra l’altro, nel 1652 
era stato delegato dal Vescovo nocerino Mario 

Montani (1646-1669) per la visita canonica. 
Inoltre lo jacobilli conosceva la cronotassi dei 
vescovi nocerini reperibile oggi in triplice 
edizione: appendice in alcuni codici della 

Legenda Maior B.Raynaldi, testo inserito in 
quello della Legenda Maior stessa, e testo 
isolato in altri codici. Questa cronotassi va 
dall’anno 1007 – quando via unificata la 
diocesi in Nocera, assorbendo i territori delle 

diocesi limitrofe distrutte di Tadino e Plestia- 
fino al 1362, che è l’anno in cui fu compilata la 
Legenda Maior B.Raynaldi, forse dal nocerino 
Luca Antonio Giacobuzi su “codici antichissimi”, 
come afferma lo stesso jacobilli7. 

Altre fonti importantissime del lavoro dello 
Jacobilli sono i manoscritti di Durante Dorio, 
ereditati da lui, specialmente il manoscritto – 
come quasi tutti gli altri manoscritti doriani 
conservati nella Biblioteca del Seminario di 

                                                 
7
 Per il testo critico e il problema delle fonti di questa 

cronotassi cfr. Gino Sigismondi, La Legenda Beati 

Raynaldi, le sue fonti e ilsuo valore storico, in 

“Bollettino della Deputazione di Storia Patria per 

l’Umbria”, LVI (1960), pp. 55-57; 91-111). 

Foligno, catalogato C-VIII-11 con il titolo 

Historia di Nocera con il catalogo dei suoi 
vescovi. 
 

 
Iacobilli, frontespizio, rist. anast.1974 

 
 
Anche nel suo Catlogo episcopale nocerino lo 
Jacobilli si rivela più diligente raccoglitore di 
memorie che storico in senso moderno. Attinge 

alle fonti, ma non si pone mai il problema 
critico della loro attendibilità. Accetta per 
vescovi di Nocera alcuni nomi che sicuramente 
non lo furono. 

E’ il caso del folignate Guido del 1327 e del 
ternano Antonio Viminale che avrebbe retto la 
diocesi dal 1465 a l1470, mentre in questi 
anni la documentazione archivistica dà per 
vescovo di Nocera il fanese Giovanni Marcolini. 

Molti, poi, gli errori cronologici, specialmente 
per i vescovi del sec. XV. 
Nonostante questi limiti, l’opera dello Jacobilli 
rimane ancora valida, soprattutto perché gran 
parte di quel materiale archivistico da lui 

conosciuto- sia pure, talvolta, indirettamente – 
è andato perduto. 
Quando, poi, è possibile consultare i documenti 
ancora esistenti, si è felicemente sorpresi della 
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fedeltà con cui lo Jacobilli li ha trascritti. Eccone 

un esempio tra tanti. Sul vescovo Fidemondo lo 
Jacobilli scrive: “Fidemondo, o Fidomido da 
Nocera, essendo Canonico della Cattedrale 
della sua patria, per la sua dottrina, sincerità di 
vita, e nobiltà eletto vescovo dal Clero nocerino 

e confermato da P. Honorio 4, il quale adì 
d’agosto 1285, scrisse al vescovo di Todi, che 
l’ordinasse subdiacono e poi chiamati due 
vescovi più vicini, lo consacrasse vescovo di 

Nocera: come fu eseguito. Resse an. 3 e morì 
nel 1288”. 
Tutto esatto. La Bolla di Onorio IV per 
confermarne la elezione e quella al vescovo di 
Todi si possono leggere anche oggi nei regesti 

dell’Archivio Vaticano vol. XLIII, fol. 22 e fol. 23. 
 

Gino Sigismondi 
 
§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§ 

 

Iacobilli/Di Nocera nell’Umbria 
 
Capitolo primo-Del suo sito 

 
 

 
Iacobilli, ristampa anastatica 1974 

Nocera è città antica della Provincia 
dell’Umbria, situata in un lato o fianco 
del Monte Appennino, in un scoglio o 
sasso assai erto appresso la strada 
Flaminia. 
E’ circondata da verdeggianti colline, 
ripiene di vigne, oliveti, prati e campi, 
con frutti molto saporiti. 
Dall’Oriente la guarda l’ombroso 
Appennino, dalle cui radici, dove  sono 
molte vene d’oro sparse, nasce il fiume 
Topino, il quale porta le sue chiare e 
cristalline acque, come devoto tributario, 
al grande fiume Tevere8; e tra’ suoi giochi 
scaturisce la salutifera Acqua de’ Bagni, 
denominata per eccellenza Acqua santa o 
bianca. 
Dal Ponente le soprastà il Monte Subasio; 
dall’Austro è chiusa da una selva alta, 
detta il Bosceto9; e da Tramontana è 
aperta verso il piano di Gualdo; onde la 
sua aria è molto sana, massime 
nell’estate: e se non fusse così ristretta 
dalla vicinanza del monte verso Levante, 
al cui altezza impedisce per molti minuti 
il levar del Sole ne’ giorni brumali, quasi 
non si trovaria nell’Umbria aere sì 
perfetta. 
E’ il centro di più nobili e antiche città, 
che le fanno corona, come di Perugia, 
Gubbio, Assisi, Foligno e Camerino, e la 
regione di Tajno10, dove poi fu edificata la 
terra di Gualdo. 
Il sito di Nocera, conforme agli 
astronomi, sta poco discosto dal mezzo 
della zona temperata, alla latitudine del 
cielo di gradi 43 che fanno 2580 miglia dal 
Circolo Equinoziale. 
E’ soggetta alla coda del Scorpione. Il suo 
maggiore giorno è di hore sedici; il più 
breve è di hore nove.  
 

                                                 
8
 In realtà le acque del Topino, superate Foligno e 

Cannara, si gettano presso Bettona nel fiume Chiascio 

che, poco dopo, a Torgiano, si unisce al Tevere. 
9
 Oggi Busseto. 

10
 L’antica città romana di Tadinas. 
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Iacobilli, ristampa anastatica 1974 

 
 
E’ sottoposta al vento Borea, misto con 
l’Aquilone; dal vento Favonio, che spira 
dall’Occidente Equinoziale, di natura 
humido e freddo; e a Greco da Levante, 
confuso con il vento Circio di Ponente, e 
meridionale. 
L’aria della città tende piuttosto al freddo 
e secco che al caldo e humido; massime 
verso la Rocca; nel resto è temperata: 
sebbene nell’inverno è rigida per la 
vicinanza dell’Appennino: nel territorio, 
poi, chiuso all’Appennino, l’aria è più 
mite. 
Gli habitanti di Nocera sono di aspetto e 
d’aria egregii e amatori dell’honore e 
della nobiltà, e conforme alla sottigliezza 
e siccità del clima, sono ne’ primi moti 
biliosi; ma poi si riducono alla quiete. 
Sono amorevoli de’ forastieri, dediti alla 
mercanzia, alle caccie e alla pescaggine. 
 
Bibliografia 
Blondus, In Italiae, Illustratione de Umbria; 
Volaterranus, in Geographica; F.Leandetr, in Italia, de 
Umbria; Petrus Bertellius, In Theatro Urbium 
Italium; Paulus Merula par. 2 l.4, cap. 29,   
Cosmographia; Ferdinandus Ughellus, to. I Italia 
Sacra fol. 1115; Franciscus Felicissimus, Canonicus 
Nucerinus, in Descriptio Nuceriae, ms.; Ptolomeus, 
in Geographia. 

 

Regesto/Nomina deputati per la festa 

dell’Assunta del 1506 

 

 

 

I documenti pubblici dell’archivio storico 

di Nocera Umbra, come noto, iniziano nel 

1506 a causa della dispersione degli atti 

precedenti. In quell’anno si rinviene un 

interessante verbale consiliare sulla 

Festa dell’Assunta (15 agosto), 

ricorrenza religiosa molto sentita in 

quanto la Cattedrale è dedicata alla 

Madonna e al Santo Patrono.  

 

 
1506, agosto 10, Nocera 
 
ASCNU, Consigli e riformanze 1506-1850, 
reg. n.1 
 
I Priori scelgono un gruppo di delegati 
per organizzare la fiera in occasione 
della festa dell’Assunta al fine di 
prevenire gli scandali (scandala) che si 
possono verificare nella prima fiera (in 
primis nundinis), dei quali però non si 
dice altro. Segue l’elenco di due 
“comestabiles” e 53  rappresentanti: 17 
della città (de civitate), 15 del piano (de 
plano) e 21 della montagna (de 
montanea). Sono citate le baylie di 
Carbonaria, Poggio Parrano (de podio 
parrani) e Somaregia. Ad alcuni nomi 
sono aggiunti dei soprannomi:  cusse, 
carota, mala pelle (male pellis), amorosi, 
grossi. Il manoscritto in alcuni punti è 
rovinato e non si può comprendere il 
nome. 
 
Die decima augusti 1506 
Existentes Magistrati Domini Priores 
collegialiter congregati in cenaculo palatii 
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novi vocantes circa nundinas faciendas in 
festo sanctissimo Marie de mense augusti 
ut dictum festum veneretur more solito et 
evitanda scandala qua in primis nundinis 
evenire possent, unanimiter et 
concorditer elegentur constituerunt ed 
deputaverunt in principales seu 
comestabiles infrascriptos viros 
prudentissimos videlicet 
Comestabiles infrascriptorum peditu: 
Magistrum Alfonsum ser Benedicti 
Joannem Chiorro 
 
De civitate 
Andreas Simonis 
Marcus Raynaldi Ranerii 
Cherubinus Saccoccia 
Vincentius Perantonii Fidati 
Cataldus Per angeli 
Pernicola Antonelli biselli 
Joannes Raynaldi alias Cusse 

Marinangelius Maritane 
Franciscus alias Carota 

Cella pellirelle 
Joannes Paulus gentiline 
Joannes Mactheus Per antoni 
Joannes Paulus Petrus magistri (…) 
Ricciuttus Peri Fornarii 
Marioctus (…) 
Michelangelus Armillei 
Calistrus Schione 
  
 

 
La Cattedrale nel 1523, Pinacoteca Comunale 
 
 

 
De plano 
Per Raynaldus case macte 
Pompeus Joannis Santini 
Ciancius de podio parrani 

Croci 
Thomas Raynaldi Chicchi 
Bictus Andree Gorii 
Moriconus Perantoni de Carbonaria 

Joannes Nicole 
Simon Bactaglini 
Maccarius Mactei martini 
Munaldus rillini 
(…) mactei squatraglie 
Coccaranus Permarini 
Petrus Andreas Raynaldi 
Priore Cardarelli 
 
De montanea 
Marioctus Peri de someregia 

Perus Mactheus Joannis 
Bictus Per Lucentis 
Marinangelus Antonelli 
Simon Becti 
Andrielle Galeocti 
Marphorus Permathei perfilii 
Marcus male pellis 

Buscaglia Mariocti 
Croce Stephani 
Michelangelus Johannis Pizoni 
Permarinus Luce 
Angelus Perantonii corporis 
Raynaldus Ronchetti 
Benedictus Baptiste 
Marinangelus Dominici Lipparelli 
Moriconus Joannis 
Dominicus Toni 
Leonardus amorosi 
Bastianus Dominici Mariocti 
Petrus Marini grossi 
 
§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§ 
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Cippo della Rimembranza 

 
Constatiamo con piacere che l’epigrafe del 
cippo della Rimembranza, di cui ALFATENIA 
aveva documentato la scomparsa11,  è tornata 
al suo posto, come appare in questa foto. 
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Avvertenza 
Coloro che non desiderano ricevere ALFATENIA sono 

pregati di segnalarlo via e-mail o con posta ordinaria 

                                                 
11

 cfr. ALFATENIA n.56. 
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APPELLO PER L’EX MONASTERO S.GIOVANNI 
 
Continua l’appello di ALFATENIA: segnaliamo, 

tramite internet (c’è tempo fino a novembre), 
l’ex Monastero di San Giovanni di via Pontani, 
come “luogo del cuore” 2014 del FAI (Fondo 
Ambiente Italia). La struttura è stata lasciata 
dai religiosi che vi abitavano ed è chiusa.  

Fu sede delle monache clarisse e dopo l’Unità 
d’Italia fu sottratta alla demanazione grazie alla 
generosità di alcuni privati.  
I nocerini consentono oggi ciò che allora fu 

evitato?  Se non valorizzano i beni culturali che 
ancora esistono non ci può essere sviluppo 
civile, sociale ed economico della città.  
 

 
(dal “Corriere dell’Umbria” del 26 luglio 2014) 

 


